
COMUNE DI SCANDOLARA RAVARA

Affissa all'Albo Pretorio

il   08/04/2017

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

C O P I A

il   
Trasmessa ai Capigruppo Consiliari 

PROVINCIA DI CREMONA

APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE PER GLI ESERCIZI 2017/2018/2019 E 
DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (DUP) 2017/2018/2019.

 11 Nr. Progr.

30/03/2017Data

 2Seduta Nr.

Adunanza Ordinaria Seduta PUBBLICA PRIMA Convocazione in data 30/03/2017 alle ore 20:00.
Previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte dalla presente normativa, vennero oggi convocati a seduta i 
Consiglieri Comunali.

019092Cod. Ente :Cod. Materia:

Cognome e Nome Presente Assente

Rivaroli Velleda X

Stercoli Alessandro X

Zedde Diego X

Mori Alessandro X

Avanzini Silvia X

Fellini Marco X

Dall'Asta Edoardo X

Fazzi Andrea X

Borghesi Francesco X

Veronesi Gianluca X

Scaravonati Emanuele X

Totale Assenti 8Totale Presenti  3

Fatto l'appello nominale risultano:

BORGHESI FRANCESCO; VERONESI GIANLUCA; SCARAVONATI EMANUELE

Assenti giustificati i consiglieri:

Nessun convocato risulta assente ingiustificato

Assenti NON giustificati i consiglieri:

Partecipa il Segretario Comunale del Comune, Dott.Ssa Mosti Rosella.

Constatata la legalità dell'adunanza, nella sua qualità di Sindaco Il Sig. Rivaroli Velleda dichiara  aperta la 
seduta invitando il Consiglio Comunale a deliberare sugli oggetti iscritti all'ordine del giorno.
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OGGETTO: 
APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE PER GLI ESERCIZ I 2017/2018/2019 E 

DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (DUP) 2017/2018/2019. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

PREMESSO: 
- che dal 01.01.2015 è entrata in vigore la nuova contabilità armonizzata di cui al D.Lgs. 23 

giugno 2011 n. 118, integrato e modificato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126; 
- che l’art. 162 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, così come modificato dal D.Lgs. 

10 agosto 2014 n. 126, dispone che gli enti locali deliberano annualmente il bilancio di previsione 
finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di competenza e di cassa del 
primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi, 
osservando i principi contabili generali e applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118, e successive modificazioni; 
 
RICHIAMATO  l'art. 11 del D.Lgs. 118/2011, così come modificato ed integrato dal D.Lgs. 
126/2014, ed in particolare il comma 14 il quale prescrive che a decorrere dal 2016 gli enti di cui 
all'art. 2 adottano gli schemi di bilancio previsti dal comma 1 (schemi armonizzati) che assumono 
valore a  tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria; 
 
CONSIDERATO  che gli schemi armonizzati di cui all'allegato 9 del D.Lgs. 118/2011 prevedono 
la classificazione delle voci per missioni e programmi di cui agli articoli 13 e 14 del citato D.Lgs. 
118/2011 e la reintroduzione della previsione di cassa, che costituisce limite ai pagamenti di spesa;  
 
DATO ATTO  che l’unità di voto per l’approvazione del bilancio di previsione finanziario 
armonizzato è costituita dalle tipologie per l’entrata e dai programmi per la spesa. 
 
DATO ATTO  pertanto che, in applicazione del principio generale della competenza finanziaria, le 
previsioni di entrata e di spesa iscritte in bilancio si riferiscono agli accertamenti e agli impegni che 
si prevede di assumere in ciascuno degli esercizi cui il bilancio si riferisce ed esigibili nei medesimi 
esercizi e, mediante la voce “di cui FPV”, all'ammontare delle somme che si prevede di imputare 
agli esercizi successivi; 
 
DATO ATTO  inoltre che sono iscritte in bilancio le previsioni delle entrate che si prevede di 
riscuotere o delle spese di cui si autorizza il pagamento nel primo esercizio considerato nel bilancio, 
senza distinzioni fra riscossioni e pagamenti in conto competenza e in conto residui; 
 
DATO ATTO  che le previsioni di entrata e di spesa sono state allocate in bilancio in base alle 
richieste dei Dirigenti Responsabili dei servizi e sulla base delle indicazioni fornite 
dall’Amministrazione, tenuto conto delle esigenze dei servizi e degli obiettivi di gestione da 
perseguire per gli anni 2017-2019; 
 
CONSIDERATA l’attuale situazione economica generale e i notevoli cambiamenti a livello 
normativo che impattano direttamente sul bilancio dell’Ente, che hanno portato pertanto alla 
redazione dello schema di Bilancio di Previsione finanziario 2017-2019 in un contesto economico-
finanziario sempre più difficile; 
 
RICHIAMATO l’art. 1, commi 26 e seguenti, della Legge n. 208/2015 (Legge di stabilità 2016), 
così come modificato dall’art. 1 comma 42 della Legge n. 232 dell’11/12/2016 (legge di bilancio 
2017) ai sensi dei quali per gli anni 2016 e 2017 è sospesa l'efficacia delle delibere comunali nella 
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parte in cui prevedono aumenti dei tributi e delle addizionali rispetto ai livelli di aliquote o tariffe 
applicabili per l'anno 2015, con espressa esclusione per le tariffe della TARI; 
 
RICHIAMATO  l’art. 1, comma 169, L. n. 296/06 (Legge finanziaria 2007) ai sensi del quale “Gli 
enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data 
fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche 
se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, 
hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il 
suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno.”; 
 
VISTE le seguenti deliberazioni con le quali sono determinati, per l'esercizio 2016, le aliquote 
IMU, TASI ed addizionale IRPEF, che si ritengono di confermare anche per l’anno 2017: 

 
ORGANO N° DATA OGGETTO  

C.C. 13 29/04/2016 ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF ANNO 2016. 
CONFERMA ALIQUOTA  

 
C.C.  

 
14 

 
29/04/2016 

ALIQUOTE  IMU ANNO 2016. CONFERMA 
ALIQUOTE 

C.C. 15 29/04/2016 ALIQUOTE TASI ANNO 2016. CONFERMA 
ALIQUOTE  

 
VISTE inoltre le seguenti deliberazioni: 
- “Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari di cui all’art. 58, comma 1° del D.L. n. 

112/2008” - deliberazione Consiglio Comunale n. 2 del 02/03/2017; 
- “Piano finanziario finalizzato alla determinazione per l’anno 2017 della tariffa della tassa sui 

rifiuti (TARI), componente dell’imposta unica comunale (IUC)”  
 
VISTA  la certificazione rilasciata dal Responsabile del Servizio Personale in merito al rispetto del 
vincolo di spesa sul personale di cui al comma 557 dell’art. 1 della Legge 296/2006;  
 
RICHIAMATO l'art. 9 della Legge 243/2012, come modificata dalla Legge 164/2016, in materia 
di concorso degli enti locali agli obiettivi di finanza pubblica, in base al quale gli stessi devono 
conseguire un saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali, 
come eventualmente modificato ai sensi dell’art. 10 della citata Legge 243/2012; 

 
VISTO  il prospetto contenente le previsioni di competenza triennali rilevanti in sede di rendiconto 
ai fini della verifica del rispetto del saldo di cui all’art. 9 della Legge 243/2012, da cui risulta la 
coerenza del bilancio con gli obiettivi di finanza pubblica; 

 
VISTO lo schema di DUP (Documento Unico di Programmazione) per gli esercizi 2017-2019 
approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 4 del 20/03/2017; 

 
VISTO l’elenco dei mutui in ammortamento nel triennio 2017-2019, e verificata la capacità di 
indebitamento dell’ente entro i limiti stabiliti dall’art. 204 del D.Lgs. 267/2000, così come 
dimostrato nel Documento Unico di Programmazione;  

 
RICHIAMATE  le seguenti deliberazioni del Consiglio Comunale, con le quali sono stati approvati 
i regolamenti inerenti i tributi comunali: 

 
• Regolamento per la disciplina dell’Imposta Unica Comunale (IUC) - componente 

TARI: Adottato con deliberazione Consiglio Comunale n. 31 del 29/07/2014; 
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• Regolamento per la disciplina dell’Imposta Unica Comunale (IUC) – componente 
TASI: Adottato con deliberazione Consiglio Comunale n. 33 del 29/07/2014; 

• Regolamento per la disciplina dell’Imposta Unica Comunale (IUC) – componente 
IMU: Adottato con deliberazione Consiglio Comunale n. 35 del 29/07/2014; 

• Regolamento per l’imposta/canone sulla pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni : 
 Adottato con deliberazione Consiglio Comunale n. 77 del 15/01/1996; 
 Modificato con deliberazioni C.C. n. 8 del 13/02/2001; 
• Regolamento per l’occupazione del suolo pubblico e l’applicazione del relativo canone 

(C.O.S.A.P.): Adottato con deliberazione Consiglio Comunale n. 16 del 23/04/1999;  
 Modificato con deliberazioni C.C. n. 34 del 28/09/2001, n. 15 del 27/04/2004, n. 18 del 
 25/09/2001, n. 25 del 04/10/2012; 
• Regolamento generale delle entrate comunali: 
 Adottato con deliberazione Consiglio Comunale n. 26 del 30/11/2016; 
• Istituzione dell’addizionale comunale all’IRPEF: Deliberazione Giunta Comunale n. 6 

del 30/01/2001; 
 

VISTA la deliberazione consiliare n. 12 del 29/04/2016, esecutiva, con cui è stato approvato il 
rendiconto della gestione relativo all’anno finanziario 2015; 

 
VISTO  il comma 1, dell’articolo 18-bis, del D. Lgs. n. 118/2011, il quale prevede che le regioni, gli 
enti locali e i loro enti ed organismi strumentali, adottano un sistema di indicatori semplici, 
denominato “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio” misurabili e riferiti ai 
programmi e agli altri aggregati del bilancio, costruiti secondo criteri e metodologie comuni; 
 
DATO ATTO  che, ai sensi del comma 3 dell’articolo 18-bis, del citato decreto legislativo n. 
118/2011, gli enti locali ed i loro enti e organismi strumentali allegano il piano degli indicatori al 
bilancio di previsione o al budget di esercizio e al bilancio consuntivo o al bilancio di esercizio; 
 
RICHIAMATO  il Decreto del Ministro dell’Interno del 23/12/2015 con cui sono stati approvati gli 
schemi del piano in questione, a decorrere dall’esercizio 2016, con prima applicazione riferita al 
rendiconto della gestione 2016 e al bilancio di previsione 2017-2019; 
 
VISTO pertanto il “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio”, allegato alla presente 
deliberazione, per farne parte integrante e sostanziale; 

 
PRESO ATTO che gli atti di cui ai punti precedenti rappresentano allegati al bilancio di previsione 
ai sensi art. 172 del D.Lgs. 267/2000 e successive modificazioni, e come tali sono allegati alla 
presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; 

 
DATO ATTO  che dall’esercizio 2016 l’ente ha adottato i principi applicati della contabilità 
economico-patrimoniale con il conseguente affiancamento della contabilità economico patrimoniale 
alla contabilità finanziaria previsto dall'art. 2, commi 1 e 2, unitamente all'adozione del piano dei 
conti integrato di cui all'art. 4 del D.Lgs. 118/2011; 

 
CONSIDERATO  che il progetto di Bilancio è stato redatto nell’osservanza delle disposizioni 
vigenti in materia, comprese le normative che impongono tagli di spesa alle pubbliche 
amministrazioni (DL 78/2010; DL 95/2012, Legge 228/2012,  DL 101/2013, DL 66/2014);  

 
CONSIDERATO CHE  nel bilancio sono stabiliti gli stanziamenti destinati alla corresponsione 
delle indennità agli Amministratori e Consiglieri comunali dell’Ente; 
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DATO ATTO che la Giunta Comunale, con propria deliberazione n. 4 del 20/03/2017, ha 
approvato lo schema di nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 2017-2019 
e ritenuto che tale documento sia stato predisposto tenendo conto del quadro legislativo vigente ; 

  
DATO ATTO che la Giunta Comunale, con propria deliberazione n. 5 del 20/03/2017, ha 
approvato, così come è previsto dall’art. 174 del D.Lgs. 267/2000, lo schema di Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019 di cui all'allegato 9 del D.Lgs. 118/2011 e relativi allegati, 
compreso lo schema di nota integrativa al bilancio di previsione finanziario, redatta ai sensi dell’art. 
11 comma 3  lettera g) e comma 5 del D.Lgs. 118/2011, ed in conformità a quanto stabilito dal 
principio contabile della Programmazione di cui all’allegato 4/1 al D. Lgs. 118/2011, che integra e 
dimostra le previsioni di bilancio;  

 
RICHIAMATO l’art. 5 comma 11 del Decreto 244/2016, con cui  è differito al 31 marzo 2017 il 
termine per la deliberazione del bilancio di previsione finanziario degli enti locali per l’esercizio 
2017, con conseguente abrogazione dell’articolo 1 comma 454 della Legge n. 232/2016 (Legge di 
Bilancio 2017) che aveva fissato tale termine al 28 febbraio 2017; 

 
DATO ATTO: 

 
CHE il deposito degli schemi di bilancio di previsione finanziario 2017-2019 ed allegati, 

nonché degli atti contabili precedentemente citati è stato effettuato ai membri dell’organo consiliare 
con nota prot. n. 678 del 23/03/2017; 

 
CHE il Revisore ha espresso parere favorevole alla proposta di bilancio ed ai suoi allegati in 

data 28/03/2017; 
 

TENUTO CONTO che si rende necessario procedere, così come è previsto dall’art. 174 del D.Lgs. 
18 agosto 2000 n. 267, all’approvazione del Bilancio di previsione finanziario 2017-2019, della 
nota integrativa al bilancio, del documento unico di programmazione (DUP) 2017-2019, del Piano 
degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio, e di tutti gli allegati previsti dalla normativa; 

 
Aperta e chiusa la discussione per mancanza di interventi; 
 
VISTO  il D.Lgs. 267/2000 del 18 agosto 2000; 

 
VISTO  il D.Lgs n. 118/2011; 

 
ACQUISITO  il parere favorevole, sotto il profilo della regolarità contabile e tecnica, da parte del 
Responsabile del Servizio Finanziario; 

 
CON VOTI  favorevoli ed unanimi degli 8 consiglieri presenti e votanti, espressi per alzata di 
mano; 

 
D E L I B E R A  

 
1) DI APPROVARE il Documento Unico di Programmazione  (DUP) 2017-2019; 
 
2) DI APPROVARE il Bilancio di previsione finanziario 2017-2019, redatto secondo gli schemi di 
cui all'allegato 9 al D. Lgs. 118/2011, nelle risultanze finali che si riportano nel seguente prospetto: 

PARTE ENTRATA Previsioni 2017 Previsioni 2018 Previsioni 2019 
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Fondo pluriennale vincolato 
di parte corrente - - - 
Fondo pluriennale vincolato 
di parte capitale - - - 
TITOLO I - Entrate di 
natura tributaria, 
contributiva e perequativa 814.525,83 824.525,83 826.525,83 
TITOLO II - Trasferimenti 
correnti 19.942,65 19.952,65 19.962,65 
TITOLO III - 
Extratributarie 217.389,08 207.711,00 204.411,00 
TITOLO IV - Entrate in 
conto capitale 160.261,40 31.500,00 31.500,00 
TITOLO V - Entrate per 
riduzione di attività 
finanziarie    
TITOLO V - Accensioni di 
prestiti    
TITOLO VI - Anticipazioni 
da istituto tesoriere 220.000,00 220.000,00 220.000,00 
TITOLO VII - Entrate per 
conto terzi e partite di giro 216.549,37 216.549,37 216.549,37 

Avanzo di Amministrazione 43.000,00 - - 

Totale Generale parte 
entrata 1.691.668,33 1.520.238,85 1.518.948,85 

  

PARTE SPESA Previsioni 2017 Previsioni 2018 Previsioni 2019 

TITOLO I - Spese correnti 1.064.733,93 1.020.793,49 1.019.076,37 
TITOLO II - Spese in conto 
capitale 160.261,40 31.500,00 31.500,00 
TITOLO III - Spese per 
incremento attività 
finanziarie    
TITOLO IV - Spese per 
rimborso prestiti 30.123,63 31.395,99 31.823,11 
TITOLO V - Chiusura 
anticipazioni da istituto 
cassiere 220.000,00 220.000,00 220.000,00 
TITOLO VII - Servizi per 
conto terzi e partite di giro 216.549,37 216.549,37 216.549,37 
disavanzo di 
amministrazione    

Totale Generale parte 
spesa 1.691.668,33 1.520.238,85 1.518.948,85 

 
3) DI APPROVARE la nota integrativa allegata al bilancio di previsione finanziario 2017-2019; 
 
4) DI APPROVARE il Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio, redatto secondo gli 
schemi di cui al Decreto del Ministro dell’Interno del 23/12/2015; 
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5) DI DARE ATTO  che il Revisore si è espresso favorevolmente con proprio parere in data 
28/03/2017; 

 
6) DI DARE ATTO  altresì che per l’anno 2017 si intendono confermate le aliquote IMU, TASI ed 
Addizionale IRPEF dell’anno 2016 e precisamente: 
 
IMU: 4 per mille per abitazione principale (cat. A/1 – A/8 – A/9) e relative pertinente: 
 8,90 per mille per altri fabbricati e aree fabbricabili; 
 10,60 per mille per terreni agricoli; 
 
TASI: 1,70 per mille sulla totalità degli immobili soggetti a tassazione relativa al tributo TASI; 
 1,00 per mille sui fabbricati rurali strumentali; 
   
Addizionale IRPEF: 0,45 per cento; 

 
7) DI ALLEGARE  i seguenti atti: 
- tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista 
dalle disposizioni vigenti in materia; 
- certificazione del Responsabile del Servizio Personale in merito al rispetto del comma 557 
dell’art. 1 della Legge 296/2006 in materia di spese del personale; 
- prospetto della concordanza tra bilancio di previsione e saldo di competenza di cui all’art. 9 
della Legge n. 243/2012; 

 
8) DI ALLEGARE  inoltre le seguenti deliberazioni: 
- “Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari di cui all’art. 58, comma 1° del D.L. n. 

112/2008” - deliberazione Consiglio Comunale n. 2 del 02/03/2017; 
- “Piano finanziario finalizzato alla determinazione per l’anno 2017 della tariffa della tassa sui 

rifiuti (TARI), componente dell’imposta unica comunale (IUC)”  
 

9) DI DARE ATTO  che il Bilancio di previsione finanziario 2017/2019 , qui approvato, risulta 
corredato di tutti gli allegati previsti dall'art. 11, comma 3, del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118 e successive modificazioni, e dall’art. 172 del T.U.E.L. o da altre norme di legge;  

 
10) DI DARE ATTO  che, ai sensi dell’art. 174 c. 4 del D.Lgs. n. 267/2000, il bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019 verrà pubblicato sul sito internet dell’ente, sezione 
“Amministrazione Trasparente”, secondo gli schemi di cui al DPCM 22/09/2014; 
 
11) DI TRASMETTERE  copia del presente provvedimento al Responsabile del Servizio 
Finanziario, per opportuna conoscenza e per quanto di competenza;  
 
12) DI TRASMETTERE , inoltre, copia della presente deliberazione al Tesoriere comunale, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 216, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e successive 
modifiche ed integrazioni;  
 
13) DI DARE ATTO  che il bilancio di previsione finanziario 2017-2019 verrà trasmesso alla 
Banca Dati Amministrazioni Pubbliche (BDAP) entro 30 giorni dall’approvazione, secondo gli 
schemi di cui all’allegato tecnico di trasmissione ex art. 5 del DM 12/5/2016, disponibile dal 
26/8/2016 sul sito BDAP ed aggiornato il 18/10/2016: l’invio dei dati alla Banca Dati 
Amministrazioni Pubbliche (BDAP) assolve all’obbligo previsto dall’art. 227 comma 6 del Dlgs 
267/2000 di trasmissione telematica alla Corte dei Conti; 
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Successivamente, a seguito di separata votazione 
 

CON VOTI  favorevoli ed unanimi degli 8 Consiglieri presenti e votanti, espressi per alzata di 
mano; 

 
D E L I B E R A  

 
DI DICHIARARE  il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 
ultimo comma, del T.U. n. 267/2000. 

 



COMUNE DI SCANDOLARA RAVARA

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

PROVINCIA DI CREMONA

Servizio RagioneriaUfficio:

OGGETTO

APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE PER GLI ESERCIZI 2017/2018/2019 E DOCUMENTO UNICO DI 
PROGRAMMAZIONE (DUP) 2017/2018/2019.

Del 30/03/2017Numero  11

FAVOREVOLE

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' TECNICA  esprime  parere :

IL RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO 
INTERESSATO

PARERI DI CUI ALL' ART. 49, COMMA 1 D.Lgs. 267/2000

Data 24/03/2017 Il Responsabile

F.to Rag. Cerri Rossana

FAVOREVOLE

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' CONTABILE  esprime  parere :

IL RESPONSABILE 
DI 

RAGIONERIA

F.to Rag. Cerri Rossana

Il Responsabile Servizio Finanziario24/03/2017Data
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Letto, approvato e sottoscritto.

Il Sindaco Il Segretario Comunale

F.to  Rivaroli Velleda F.to Dott.Ssa Mosti Rosella

Dalla residenza comunale, lì 08/04/2017

Il sottoscritto responsabile del servizio delle pubblicazioni aventi effetto di pubblicità legale, visti gli 
atti d'ufficio;

Visto lo statuto comunale,
ATTESTA

che la presente deliberazione è stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi 15 giorni consecutivi nel 
sito web istituzionale di questo Comune  accessibile al pubblico (art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 
2009, n. 69) .

Il Segretario Comunale

F.to Dott.Ssa Mosti Rosella

che la presente deliberazione è stata pubblicata nel sito web istituzionale di questo Comune per quindici 
giorni consecutivi ed è divenuta esecutiva oggi, decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, c.3, del 
T.U. n. 267/2000).

ATTESTA

Il sottoscritto, visti gli atti d'ufficio:

F.to Dott.ssa Mosti Rosella

Il Segretario ComunaleDalla residenza comunale, lì 18/04/2017

Attesto che la presente è conforme all'originale.

Il Segretario Comunale

Dott.Ssa Mosti Rosella

Data: 08/04/2017























































































COMUNE DI SCANDOLARA RAVARA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

C O P I A

Comunicata ai Capigruppo Consiliari

il   Nr. Prot.29/03/2017

PROVINCIA DI CREMONA

APPROVAZIONE SCHEMA DI BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2017-2019, 
DELLA NOTA INTEGRATIVA E DEL PIANO DEGLI INDICATORI E DEI 
RISULTATI ATTESI DI BILANCIO – (BILANCIO ARMONIZZATO DI CUI 
ALL'ALLEGATO 9 DEL D.LGS. 118/2011).

 5 Nr. Progr.

20/03/2017Data

 3Seduta Nr.

L'anno DUEMILADICIASSETTE questo giorno VENTI del mese di MARZO alle ore 18:00 convocata 
con le prescritte modalità, Solita sala delle Adunanze si è riunita la Giunta Comunale.

Fatto l'appello nominale risultano:

Cod. Materia: 019092Cod. Ente :

Cognome e Nome Carica Presente

Rivaroli Velleda SINDACO Presente

Avanzini Silvia VICE-SINDACO Presente

Magni Gianmario ASSESSORE Presente

TOTALE Assenti 3TOTALE Presenti  0

Nessun convocato risulta assente giustificato
Assenti giustificati i signori:

Nessun convocato risulta assente ingiustificato

Assenti NON giustificati i signori:

Partecipa il Segretario Comunale del Comune, Dott.Ssa Mosti Rosella

In qualità di Sindaco, Rivaroli Velleda assume la presidenza e, constatata la legalità dell'adunanza, dichiara 
aperta la seduta invitando la Giunta a deliberare sull'oggetto sopra indicato.
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LA GIUNTA COMUNALE   
 

PREMESSO CHE il D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 ha modificato ed integrato il D.Lgs. 
23 giugno 2011 n. 118, con riferimento ai sistemi contabili ed agli schemi di bilancio 
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42; 
 
RICHIAMATO   l'art. 11 del D.Lgs. 118/2011, così come modificato ed integrato dal 
D.Lgs. 126/2014, ed in particolare il comma 14 il quale prescrive che a decorrere dal 
2016 gli enti di cui all'art. 2 adottano gli schemi di bilancio previsti dal comma 1 
(schemi armonizzati) che assumono valore a  tutti gli effetti giuridici, anche con 
riguardo alla funzione autorizzatoria; 
 
CONSIDERATO  che gli schemi armonizzati di cui all'allegato 9 del D.Lgs. 118/2011 
prevedono la classificazione delle voci per missioni e programmi di cui agli articoli 13 e 
14 del citato D.Lgs. 118/2011 e la reintroduzione della previsione di cassa, che 
costituisce limite ai pagamenti di spesa;  
 
DATO ATTO  che l’unità di voto per l’approvazione del bilancio di previsione 
finanziario armonizzato è costituita dalle tipologie per l’entrata e dai programmi per la 
spesa; 
 
CONSIDERATO  che dal 01.01.2015 gli enti devono provvedere alla tenuta della 
contabilità finanziaria sulla base dei principi generali, ed in particolare in aderenza al 
principio generale n. 16 della competenza finanziaria, in base al quale le obbligazioni 
attive e passive giuridicamente perfezionate sono registrate nelle scritture contabili con 
l'imputazione all'esercizio nel quale vengono a scadenza;  
 
DATO ATTO  pertanto che, in applicazione del principio generale della competenza 
finanziaria, le previsioni di entrata e di spesa iscritte in bilancio si riferiscono agli 
accertamenti e agli impegni che si prevede di assumere in ciascuno degli esercizi cui il 
bilancio si riferisce ed esigibili nei medesimi esercizi e, mediante la voce “di cui FPV”, 
l'ammontare delle somme che si prevede di imputare agli esercizi successivi; 
 
DATO ATTO  inoltre che, sempre con riguardo agli schemi di bilancio armonizzati, 
sono iscritte in bilancio le previsioni delle entrate che si prevede di riscuotere o delle 
spese di cui si autorizza il pagamento nel primo esercizio considerato nel bilancio, senza 
distinzioni fra riscossioni e pagamenti in conto competenza e in conto residui; 
 
DATO ATTO  che le previsioni di entrata e di spesa sono state allocate in bilancio in 
base alle richieste dei Dirigenti Responsabili dei servizi e sulla base delle indicazioni 
fornite dall’Amministrazione, tenuto conto delle esigenze dei servizi e degli obiettivi di 
gestione da perseguire per gli anni 2017-2019; 

   
TUTTO CIO’ PREMESSO 

 
VISTA la deliberazione consiliare n. 12 del 29/04/2016, esecutiva, con cui è stato 
approvato il rendiconto della gestione relativo all’anno finanziario 2015; 
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RICHIAMATO  l’art. 1, comma 169, L. n. 296/06 (Legge finanziaria 2007) ai sensi del 
quale “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro 
OGGETTO: 
APPROVAZIONE SCHEMA DI BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2017-
2019, DELLA NOTA INTEGRATIVA E DEL PIANO DEGLI INDICATORI E DEI 
RISULTATI ATTESI DI BILANCIO – (BILANCIO ARMONIZZATO DI CUI 
ALL'ALLEGATO 9 DEL D.LGS. 118/2011). 
 
competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 
previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio 
dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio 
dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le 
tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno.”; 

 
RICHIAMATO l’art. 1, commi 26 e seguenti, della Legge n. 208/2015 (Legge di 
stabilità 2016), così come modificato dall’art. 1 comma 42 della Legge n. 232 
dell’11/12/2016 (legge di bilancio 2017) ai sensi dei quali per gli anni 2016 e 2017 è 
sospesa l'efficacia delle delibere comunali nella parte in cui prevedono aumenti dei 
tributi e delle addizionali rispetto ai livelli di aliquote o tariffe applicabili per l'anno 
2015, con espressa esclusione per le tariffe della TARI; 
 
VISTE le seguenti deliberazioni con le quali sono determinati, per l'esercizio 2016, le 
aliquote IMU, TASI ed addizionale IRPEF, che si ritengono di confermare anche per 
l’anno 2017: 

 
ORGANO N° DATA OGGETTO  

C.C. 13 29/04/2016 ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF ANNO 2016. 
CONFERMA ALIQUOTA  

 
C.C.  

 
14 

 
29/04/2016 

ALIQUOTE  IMU ANNO 2016. CONFERMA 
ALIQUOTE 

C.C. 15 29/04/2016 ALIQUOTE TASI ANNO 2016. CONFERMA 
ALIQUOTE  

 
VISTA la deliberazioni “Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari di cui 
all’art. 58, comma 1° del D.L. n. 112/2008” - deliberazione Consiglio Comunale n. 2 
del 02/03/2017; 
 
VISTA  la certificazione rilasciata dal Responsabile del Servizio Personale in merito al 
rispetto del vincolo di spesa sul personale di cui al comma 557 dell’art. 1 della Legge 
296/2006;  
 
RICHIAMATO l'art. 9 della Legge 243/2012, come modificata dalla Legge 164/2016, 
in materia di concorso degli enti locali agli obiettivi di finanza pubblica, in base al quale 
gli stessi devono conseguire un saldo non negativo, in termini di competenza, tra le 
entrate finali e le spese finali, come eventualmente modificato ai sensi dell’art. 10 della 
citata Legge 243/2012; 

 
VISTO  il prospetto contenente le previsioni di competenza triennali rilevanti in sede di 
rendiconto ai fini della verifica del rispetto del saldo di cui all’art. 9 della Legge 
243/2012, da cui risulta la coerenza del bilancio con gli obiettivi di finanza pubblica; 
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VISTO lo schema di DUP (Documento Unico di Programmazione) per gli esercizi 
2017-2019 approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 4 del 20/03/2017; 

 
VISTO l’elenco dei mutui in ammortamento nel triennio 2017-2019, e verificata la 
capacità di indebitamento dell’ente entro i limiti stabiliti dall’art. 204 del D.Lgs. 
267/2000, così come dimostrato nel Documento Unico di Programmazione;  
 
TENUTO CONTO  che si rende necessario procedere, così come previsto dall’art. 174 
del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e dell’art. 10 del D.Lgs. 118/2011, all’approvazione 
dello schema di bilancio di previsione finanziario 2017 - 2019; 

 
VISTO pertanto lo schema di bilancio di previsione finanziario 2017 – 2019, 
comprensivo di tutti gli allegati previsti dalla vigente normativa; 

 
VISTO  inoltre lo schema di nota integrativa al bilancio di previsione finanziario, 
redatta ai sensi dell’art. 11 comma 3  lettera g) e comma 5 del D.Lgs. 118/2011, ed in 
conformità a quanto stabilito dal principio contabile della Programmazione di cui 
all’allegato 4/1 al D.Lgs. 118/2011, che integra e dimostra le previsioni di bilancio 
(Allegato B); 

 
VISTO  il comma 1, dell’articolo 18-bis, del D.Lgs. n. 118/2011, il quale prevede che le 
regioni, gli enti locali e i loro enti ed organismi strumentali, adottano un sistema di 
indicatori semplici, denominato “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio” 
misurabili e riferiti ai programmi e agli altri aggregati del bilancio, costruiti secondo 
criteri e metodologie comuni; 

 
DATO ATTO  che, ai sensi del comma 3 dell’articolo 18-bis, del citato decreto 
legislativo n. 118/2011, gli enti locali ed i loro enti e organismi strumentali allegano il 
piano degli indicatori al bilancio di previsione; 

 
RICHIAMATO  il Decreto del Ministro dell’Interno del 23/12/2015 con cui sono stati 
approvati gli schemi del piano in questione, a decorrere dall’esercizio 2016, con prima 
applicazione riferita al rendiconto della gestione 2016 e al bilancio di previsione 2017-
2019.  

 
VISTO pertanto il “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio”, allegato alla 
presente deliberazione, per farne parte integrante e sostanziale (Allegato D);  

 
DATO ATTO che lo schema di bilancio, di nota integrativa  e del Piano degli 
indicatori e risultati attesi di bilancio e tutti gli allegati al bilancio previsti dalla 
normativa verranno trasmessi all’Organo di Revisione per l’espressione del parere di 
attendibilità e congruità; 

 
CONSIDERATO   che, successivamente, gli atti di cui al punto precedente, unitamente 
al parere dell’organo di revisione, verranno trasmessi al Consiglio Comunale per la 
necessaria approvazione (Allegato A); 

 
CONSIDERATO che, pertanto, gli schemi di bilancio con i relativi allegati saranno 
trasmessi all’Organo di Revisione per l’espressione del parere di competenza, ai sensi 
dell’art. 239 TUEL (Allegato A) e verrà comunicato ai Consiglieri Comunali il deposito 
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degli atti, entro i termini previsti dal regolamento di contabilità, per consentire la 
presentazione di emendamenti;  
 
ACCERTATA  la necessità di trasmettere a fini conoscitivi al Consiglio Comunale, 
contestualmente alla proposta di bilancio, la proposta di articolazione delle tipologie in 
categorie e di articolazione dei programmi in macroaggregati (Allegato C);  

 
VISTI:  

- il D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000; 
- il D.Lgs. n. 118 del 23.06.2011; 
- lo Statuto Comunale; 

 
ACQUISITO  il parere favorevole sotto il profilo della regolarità tecnica e contabile, da 
parte del Responsabile del Servizio Finanziario, espresso ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 
18 agosto 2000 n. 267, come da nota allegata; 

 
Con voti unanimi e favorevoli 

D E L I B E R A 
 
1) DI APPROVARE, per le motivazioni espresse in narrativa, lo schema di bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019 (Allegato A), unitamente a tutti gli allegati previsti 
dalla normativa; 

 
2) DI APPROVARE, lo schema di nota integrativa al bilancio di previsione finanziario 
2017-2019 (allegato B); 

 
3) DI APPROVARE, lo schema di Piano degli indicatori e dei risultati attesi di 
bilancio 2017-2019 (allegato C); 

 
4) DI PROPORRE all’approvazione del Consiglio Comunale gli schemi di cui ai punti 
1, 2 e 3, unitamente a tutti gli allegati previsti dalla normativa;  

 
5) DI DARE ATTO che i suddetti schemi di bilancio di previsione per il triennio 2017-
2019 sono stati predisposti in conformità a quanto stabilito da tutte le normative di 
finanza pubblica, comprese quelle relative al nuovo saldo di competenza di cui alla 
Legge 243/2012; 
 
6) DI DARE ATTO  altresì che per l’anno 2017 si intendono confermate le aliquote 
IMU, TASI ed Addizzionale IRPEF dell’anno 2016 e precisamente: 
 
IMU: 4 per mille per abitazione principale (cat. A/1 – A/8 – A/9) e relative pertinente: 
 8,90 per mille per altri fabbricati e aree fabbricabili; 
 10,60 per mille per terreni agricoli; 
 
TASI: 1,70 per mille sulla totalità degli immobili soggetti a tassazione relativa al 

tributo TASI; 
 1,00 per mille sui fabbricati rurali strumentali; 
   
Addizionale IRPEF: 0,45 per cento; 
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6) DI DEPOSITARE gli atti, unitamente agli allegati, ai Consiglieri Comunali, dando 
atto che il Consiglio Comunale verrà convocato per l’approvazione degli atti stessi entro 
i termini di legge; 

 
7) DI TRASMETTERE  gli atti all’Organo di Revisione per l’espressione del parere 
obbligatorio previsto dall’art. 239 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267; 
 
Successivamente, a seguito di separata unanime votazione favorevole  

 
D E L I B E R A 

 
DI DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi 
dell’art. 134 comma 4° del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267. 
 
 
 
ALLEGATI:  

A) Schema di bilancio di previsione finanziario 2017-2019 – schemi D.Lgs. 
118/2011; 

B) Schema di nota integrativa al bilancio di previsione finanziario 2017-2019; 
C) Proposta di articolazione delle tipologie in categorie di articolazione dei 

programmi in macroaggregati; 
D) Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio. 

 
 



COMUNE DI SCANDOLARA RAVARA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

PROVINCIA DI CREMONA

Servizio RagioneriaUfficio:

COME DA NOTA ALLEGATA

OGGETTO

APPROVAZIONE SCHEMA DI BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2017-2019, DELLA NOTA 
INTEGRATIVA E DEL PIANO DEGLI INDICATORI E DEI RISULTATI ATTESI DI BILANCIO – (BILANCIO 
ARMONIZZATO DI CUI ALL'ALLEGATO 9 DEL D.LGS. 118/2011).

Del 20/03/2017Numero  5

FAVOREVOLE

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' TECNICA  esprime  parere :

IL RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO 
INTERESSATO

PARERI DI CUI ALL' ART. 49, COMMA 1 D.Lgs. 267/2000

Data 20/03/2017 Il Responsabile

F.to Rag. Cerri Rossana

, COME DA NOTA ALLEGATA

FAVOREVOLE

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' CONTABILE  esprime  parere :

IL RESPONSABILE 
DI 

RAGIONERIA

F.to Rag. Cerri Rossana

Il Responsabile Servizio Finanziario20/03/2017Data
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Letto, approvato e sottoscritto.

Il Sindaco Il Segretario Comunale

F.to  Rivaroli Velleda F.to Dott.ssa Mosti Rosella

Il sottoscritto responsabile del servizio delle pubblicazioni aventi effetto di pubblicità legale, visti gli 
atti d'ufficio;

Visto lo statuto comunale,
ATTESTA

che la presente deliberazione è stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi 15 giorni consecutivi nel 
sito web istituzionale di questo Comune  accessibile al pubblico (art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 
2009, n. 69) ed è stata compresa nell'elenco protocollato con n. 726/2017, in data odierna, delle 
deliberazioni comunicate ai capigruppo consiliari (art. 125, del T.U. n. 267/2000).

Dalla residenza comunale, lì 29/03/2017

F.to Dott.ssa Mosti Rosella

Il Segretario Comunale

Il sottoscritto, visti gli atti d'ufficio:

ATTESTA

che la presente deliberazione è stata pubblicata nel sito web istituzionale di questo Comune per quindici 
giorni consecutivi ed è divenuta esecutiva oggi, decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, c.3, del 

Dalla residenza comunale, lì 08/04/2017

F.to Dott.ssa Mosti Rosella

Il Segretario Comunale

Attesto che la presente è conforme all'originale.

Il Segretario Comunale

Dott.ssa Mosti Rosella

Data: 29/03/2017













































































































































































































































COMUNE DI SCANDOLARA RAVARA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

C O P I A

Comunicata ai Capigruppo Consiliari

il   Nr. Prot.29/03/2017

PROVINCIA DI CREMONA

ARTT. 151 E 170 DEL D.LGS. 18 AGOSTO 2000 N. 267 – APPROVAZIONE SCHEMA 
DI NOTA DI AGGIORNAMENTO AL DOCUMENTO UNICO DI 
PROGRAMMAZIONE (DUP) 2017-2019.

 4 Nr. Progr.

20/03/2017Data

 3Seduta Nr.

L'anno DUEMILADICIASSETTE questo giorno VENTI del mese di MARZO alle ore 18:00 convocata 
con le prescritte modalità, Solita sala delle Adunanze si è riunita la Giunta Comunale.

Fatto l'appello nominale risultano:

Cod. Materia: 019092Cod. Ente :

Cognome e Nome Carica Presente

Rivaroli Velleda SINDACO Presente

Avanzini Silvia VICE-SINDACO Presente

Magni Gianmario ASSESSORE Presente

TOTALE Assenti 3TOTALE Presenti  0

Nessun convocato risulta assente giustificato
Assenti giustificati i signori:

Nessun convocato risulta assente ingiustificato

Assenti NON giustificati i signori:

Partecipa il Segretario Comunale del Comune, Dott.Ssa Mosti Rosella

In qualità di Sindaco, Rivaroli Velleda assume la presidenza e, constatata la legalità dell'adunanza, dichiara 
aperta la seduta invitando la Giunta a deliberare sull'oggetto sopra indicato.

1Pagina



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE NR.  4 DEL 20/03/2017 
 

OGGETTO: 
ARTT. 151 E 170 DEL D.LGS. 18 AGOSTO 2000 N. 267 – APPROVAZIONE SCHEMA DI 

NOTA DI AGGIORNAMENTO AL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAM MAZIONE 
(DUP) 2017-2019. 

 
LA GIUNTA COMUNALE   

 
RICHIAMATO   l'art. 11 del D.Lgs. 118/2011, così come modificato ed integrato dal D.Lgs. 
126/2014, ed in particolare il comma 14 il quale prescrive che a decorrere dal 2016 gli enti locali 
adottano gli schemi di bilancio previsti dal comma 1 (schemi armonizzati) che assumono valore a  
tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria; 
  
VISTO  l’art. 151 comma 1 in base al quale gli enti locali ispirano la propria gestione al principio 
della programmazione; a tal fine presentano il Documento unico di programmazione entro il 31 
luglio di ogni anno; 
 
RICHIAMATO  l‘art. 170 comma 1 ed il  punto 8 del principio della programmazione di cui 
all’allegato 4/1 al D.Lgs. 118/2011, ai sensi dei quali la Giunta presenta al Consiglio il Documento 
Unico di Programmazione (DUP) entro il 31 luglio; 
 
CONSIDERATO che il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa 
degli enti locali e consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità 
ambientali e organizzative; il DUP costituisce, inoltre, nel rispetto del principio del coordinamento 
e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di 
programmazione; 

 
DATO ATTO  che il DUP, avendo il Comune di Scandolara Ravara una popolazione fino a 5000 
abitanti, viene redatto in forma semplificata, così come consentito dal punto 8.4 del principio della 
programmazione di cui all’allegato 4/1 del D.Lgs. 118/2011; 

 
RICHIAMATA  la deliberazione di Consiglio Comunale n. 29 del 30/11/2016 di “Presentazione al 
Consiglio Comunale del DUP – Documento Unico di Programmazione 2017/2019 – 
Approvazione”; 
 
RICHIAMATA , altresì, la deliberazione di Consiglio Comunale n. 3 del 02/03/2017 di 
“Approvazione variazione al Documento Unico di Programmazione 2017/2019; 
 
VERIFICATA  pertanto la necessità di provvedere all’approvazione della nota di aggiornamento al 
Documento Unico di Programmazione per gli esercizi 2017-2019; 
 
VISTO pertanto lo schema di nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 
2017-2019, predisposta dal Servizio finanziario sulla base delle informazioni fornite dalla Giunta 
Comunale;  
 
CONSIDERATO  che lo schema di nota di aggiornamento al DUP si configura come lo schema del 
DUP definitivo. Pertanto è predisposto secondo i principi previsti dall’allegato n. 4/1 al DLgs 
118/2011; 
 
CONSIDERATO   che lo schema di DUP sarà depositato presso l’ufficio segreteria a disposizione 
dei Consiglieri Comunali per la successiva approvazione; 
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VISTI:  
- il D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000; 
- il D.Lgs. n. 118 del 23.06.2011; 
- lo Statuto Comunale; 
- il Regolamento di contabilità; 
 

ACQUISITO  il parere favorevole sotto il profilo della regolarità tecnica e contabile, da parte del 
Responsabile del Servizio Finanziario, espresso ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 
267, come da nota allegata; 

 
D E L I B E R A 

All’unanimità dei voti 
 

1) DI APPROVARE,  per le motivazioni espresse in narrativa, lo schema di nota di 
Aggiornamento al Documento Unico di Programmazione (DUP) 2017-2019, predisposto dal 
Servizio finanziario sulla base delle informazioni fornite dalla Giunta Comunale, allegato 
alla presente deliberazione per costituirne parte integrante ed essenziale; 

 
2) DI TRASMETTERE  al Consiglio Comunale lo schema di cui al punto 1 per la 

conseguente approvazione;  
 

3) DI DARE ATTO che lo schema di nota di aggiornamento al DUP si configura come lo 
schema del DUP definitivo; 
 
 
Successivamente, a seguito di separata unanime votazione favorevole  
 

DELIBERA  
 
DI DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 

134 comma 4° del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267. 
 
 



COMUNE DI SCANDOLARA RAVARA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

PROVINCIA DI CREMONA

Servizio RagioneriaUfficio:

, COME DA NOTA ALLEGATA

OGGETTO

ARTT. 151 E 170 DEL D.LGS. 18 AGOSTO 2000 N. 267 – APPROVAZIONE SCHEMA DI NOTA DI 
AGGIORNAMENTO AL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (DUP) 2017-2019.

Del 20/03/2017Numero  4

FAVOREVOLE

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' TECNICA  esprime  parere :

IL RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO 
INTERESSATO

PARERI DI CUI ALL' ART. 49, COMMA 1 D.Lgs. 267/2000

Data 20/03/2017 Il Responsabile

F.to Rag. Cerri Rossana

, COME DA NOTA ALLEGATA

FAVOREVOLE

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' CONTABILE  esprime  parere :

IL RESPONSABILE 
DI 

RAGIONERIA

F.to Rag. Cerri Rossana

Il Responsabile Servizio Finanziario20/03/2017Data
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Letto, approvato e sottoscritto.

Il Sindaco Il Segretario Comunale

F.to  Rivaroli Velleda F.to Dott.ssa Mosti Rosella

Il sottoscritto responsabile del servizio delle pubblicazioni aventi effetto di pubblicità legale, visti gli 
atti d'ufficio;

Visto lo statuto comunale,
ATTESTA

che la presente deliberazione è stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi 15 giorni consecutivi nel 
sito web istituzionale di questo Comune  accessibile al pubblico (art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 
2009, n. 69) ed è stata compresa nell'elenco protocollato con n. 726/2017, in data odierna, delle 
deliberazioni comunicate ai capigruppo consiliari (art. 125, del T.U. n. 267/2000).

Dalla residenza comunale, lì 29/03/2017

F.to Dott.ssa Mosti Rosella

Il Segretario Comunale

Il sottoscritto, visti gli atti d'ufficio:

ATTESTA

che la presente deliberazione è stata pubblicata nel sito web istituzionale di questo Comune per quindici 
giorni consecutivi ed è divenuta esecutiva oggi, decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, c.3, del 

Dalla residenza comunale, lì 08/04/2017

F.to Dott.ssa Mosti Rosella

Il Segretario Comunale

Attesto che la presente è conforme all'originale.

Il Segretario Comunale

Dott.ssa Mosti Rosella

Data: 29/03/2017





















































































































































COMUNE DI SCANDOLARA RAVARA

Affissa all'Albo Pretorio

il   10/03/2017

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

C O P I A

il   
Trasmessa ai Capigruppo Consiliari 

PROVINCIA DI CREMONA

APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE ALIENAZIONE E VALORIZZAZIONE 
IMMOBILI COMUNALI 2017/2019.

 2 Nr. Progr.

02/03/2017Data

 1Seduta Nr.

Adunanza Ordinaria Seduta PUBBLICA PRIMA Convocazione in data 02/03/2017 alle ore 19:00.
Previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte dalla presente normativa, vennero oggi convocati a seduta i 
Consiglieri Comunali.

019092Cod. Ente :Cod. Materia:

Cognome e Nome Presente Assente

Rivaroli Velleda X

Stercoli Alessandro X

Zedde Diego X

Mori Alessandro X

Avanzini Silvia X

Fellini Marco X

Dall'Asta Edoardo X

Fazzi Andrea X

Borghesi Francesco X

Veronesi Gianluca X

Scaravonati Emanuele X

Totale Assenti 9Totale Presenti  2

Fatto l'appello nominale risultano:

AVANZINI SILVIA; SCARAVONATI EMANUELE

Assenti giustificati i consiglieri:

Nessun convocato risulta assente ingiustificato

Assenti NON giustificati i consiglieri:

Partecipa il Segretario Comunale del Comune, Dott.Ssa Mosti Rosella.

Partecipa l'Assessore Esterno MAGNI GIANMARIO.

Constatata la legalità dell'adunanza, nella sua qualità di Sindaco Il Sig. Rivaroli Velleda dichiara  aperta la 
seduta invitando il Consiglio Comunale a deliberare sugli oggetti iscritti all'ordine del giorno.
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OGGETTO: 

APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE ALIENAZIONE E VALORIZZAZIONE IMMOBILI 
COMUNALI 2017/2019. 

 

Il Presidente relaziona in merito alla modifica al Piano Triennale di alienazione e valorizzazione  
immobili comunali. 

IL  CONSIGLIO COMUNALE 

UDITA la relazione del Presidente; 

RICHIAMATO l’art.58 del decreto legge n.112 del 25 giugno 2008, convertito con legge n° 133 
del 6 agosto 2008, rubricato “Ricognizione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di regioni, 
comuni e altri enti locali”, il quale: 

• al comma 1 prevede che per procedere al riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio 
immobiliare di regioni, province, comuni e altri enti locali, ciascun ente con delibera 
dell’organo di governo individua, redigendo apposito elenco, sulla base e nei limiti della 
documentazione esistente presso i propri archivi e uffici, i singoli beni immobili ricadenti 
nel territorio di competenza, non strumentali all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali, 
suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione, redigendo il piano delle alienazioni e 
valorizzazioni immobiliari da allegare al  bilancio di previsione; 

• al comma 2 prevede che “l’inserimento degli immobili nel piano ne determina la 
conseguente classificazione come patrimonio disponibile e ne dispone espressamente la 
destinazione urbanistica; la deliberazione del consiglio comunale di approvazione del piano 
delle alienazioni e valorizzazioni costituisce variante allo strumento urbanistico generale. 
Tale variante, in quanto relativa a singoli immobili, non necessita di verifiche di conformità 
agli eventuali atti di pianificazione sovraordinata di competenza delle province e delle 
regioni. La verifica di conformità è comunque richiesta e deve essere effettuata entro il 
termine perentorio di 30 giorni dalla data di ricevimento della richiesta, nei casi di varianti 
relative a terreni classificati come agricoli dallo strumento urbanistico generale vigente, 
ovvero nei casi che comportano variazioni volumetriche superiori al 10% dei volumi previsti 
dal medesimo strumento urbanistico vigente”; 

• al comma 4 prevede che “gli uffici competenti provvedono, se necessario, alle conseguenti 
attività di trascrizione, intavolazione e voltura”; 

• al comma 5 prevede che “contro l’iscrizione del bene negli elenchi di cui al comma 1, è 
ammesso ricorso amministrativo entro 60 giorni dalla pubblicazione, fermi gli altri rimedi di 
legge”; 

• l’inserimento nel Piano degli immobili ha, inoltre, effetto dichiarativo della proprietà in 
assenza di precedenti trascrizioni e produce gli effetti previsti dall’art. 2644 del codice 
civile, nonché ha effetti sostitutivi dell’iscrizione del bene in catasto; 

RICHIAMATE altresì le disposizioni di cui all’art. 95 bis della L.R. n. 12/2005; 

VISTO l’elenco degli immobili (terreni e/o fabbricati) appartenenti al patrimonio immobiliare 
comunale non strumentali all’esercizio delle funzioni istituzionali predisposto dal competente 
settore dell’Amministrazione dell’Ente sulla base della documentazione presente negli archivi e 
negli uffici; 
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RITENUTO pertanto individuare, ai sensi dell’art. 58 legge n° 133/2008, i singoli beni immobili di 
proprietà comunale ricadenti nel territorio del Comune di Scandolara Ravara non strumentali 
all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione, 
così come da allegato “A” al presente atto; 

RICHIAMATA la propria precedente delibera di Consiglio Comunale n. 6 del 16/03/2015 di 
“Approvazione piano triennale alienazione e valorizzazione immobili comunali”;  

RICHIAMATA, altresì, la propria precedente delibera di Consiglio Comunale n. 10 del 
29/04/2016 con la quale si disponeva la modifica alla precedente delibera di C.C. n. 6/2015;  

DATO ATTO che è invece intenzione di questa Amministrazione procedere alla vendita di parte 
del patrimonio immobiliare non strumentale come indicato nel succitato allegato A); 

PRESO ATTO che la porzione di terreno, già inserita nel Piano Triennale delle alienazioni e 
Valorizzazioni con delibera C.C. n. 10 del 29/04/2016, è stata recentemente alienata e pertanto non 
appartiene al patrimonio dell’Ente tanto da essere tolta dall’elenco; 

ATTESO che necessita quindi di provvedere alla rideterminazione del Piano di alienazione e 
valorizzazione immobili comunali 2017/2019; 

DATO ATTO che il Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari costituisce allegato 
obbligatorio al bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017/2019, ai sensi dell’art. 58, comma 1, 
ultimo periodo, del D.L. 112/2008 convertito dalla Legge n° 133/2008; 

DATO ATTO altresì che ai sensi art. 95-bis della L.R. n.12/2005 la deliberazione del Consiglio 
Comunale di approvazione del Piano alienazione e Valorizzazione Immobiliari equivale, se del caso 
ricorrente,  ad automatica approvazione di variante al P.G.T. ; 

ACQUISITO il parere favorevole del Responsabile del Servizio, sotto il profilo della regolarità 
tecnica del presente atto ai sensi dell’art.49 del D. Lgs. n.267/2000 e s.m.i.; 

ACQUISITO il parere favorevole espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario, in ordine alla 
regolarità contabile, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.; 

VISTI: 

-  il vigente Statuto Comunale; 
-  il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
-  la Legge 06/08/2008 n. 133 – conversione del D.L. n. 112/2008; 
-  la L.R. n. 12/2005; 

Aperta e chiusa la discussione per mancanza di interventi. 

CON VOTI  favorevoli n. 9, contrari nessuno, astenuti nessuno, su n. 9 consiglieri presenti e 
votanti, espressi per alzata di mano;  

D E L I B E R A 
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1. DI APPROVARE  il Piano di Alienazione e Valorizzazione dei beni patrimoniali 
2017/2019 allegato A) alla presente deliberazione  della quale diviene  parte integrante e 
sostanziale; 

 
2. DI DARE ATTO che l’elenco degli immobili di cui al citato Piano ha effetto dichiarativo 

della proprietà e produce  gli effetti previsti  dall’art. 2644 del Codice Civile, nonché  effetti 
sostitutivi  dell’iscrizione dei beni in catasto ai sensi dell’art. 58, comma 3  del D.L. 
n.112/2008 convertito in legge n° 133/2008;  

 
3. DI DEMANDARE  agli uffici ogni successivo atto finalizzato al perfezionamento delle 

procedure di individuazione, attribuzione dei valori, verifiche catastali ed ogni altro atto 
necessario al  perfezionamento delle  valorizzazioni ed alienazioni; 

 
4. DI INCARICARE il Responsabile Servizio Finanziario a provvedere all’individuazione del 

relativo stanziamento in entrata nel redigendo bilancio di previsione 2017/2019; 
 
Successivamente 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

stante l’urgenza a provvedere 

5. DICHIARA, con separata votazione con voti favorevoli n. 9, contrari nessuno, astenuti 
nessuno, su n. 9 consiglieri presenti e votanti, espressi per alzata di mano, il presente atto 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000. 

 



COMUNE DI SCANDOLARA RAVARA

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

PROVINCIA DI CREMONA

Ufficio SegreteriaUfficio:

OGGETTO

APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE ALIENAZIONE E VALORIZZAZIONE IMMOBILI COMUNALI 2017/2019.

Del 02/03/2017Numero  2

FAVOREVOLE

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' TECNICA  esprime  parere :

IL RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO 
INTERESSATO

PARERI DI CUI ALL' ART. 49, COMMA 1 D.Lgs. 267/2000

Data 25/02/2017 Il Responsabile Del Servizio

F.to  Rivaroli Velleda

FAVOREVOLE

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' CONTABILE  esprime  parere :

IL RESPONSABILE 
DI 

RAGIONERIA

F.to Rag. Cerri Rossana

Il Responsabile Servizio Finanziario25/02/2017Data
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Letto, approvato e sottoscritto.

Il Sindaco Il Segretario Comunale

F.to  Rivaroli Velleda F.to Dott.Ssa Mosti Rosella

Dalla residenza comunale, lì 10/03/2017

Il sottoscritto responsabile del servizio delle pubblicazioni aventi effetto di pubblicità legale, visti gli 
atti d'ufficio;

Visto lo statuto comunale,
ATTESTA

che la presente deliberazione è stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi 15 giorni consecutivi nel 
sito web istituzionale di questo Comune  accessibile al pubblico (art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 
2009, n. 69) .

Il Segretario Comunale

F.to Dott.Ssa Mosti Rosella

che la presente deliberazione è stata pubblicata nel sito web istituzionale di questo Comune per quindici 
giorni consecutivi ed è divenuta esecutiva oggi, decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, c.3, del 
T.U. n. 267/2000).

ATTESTA

Il sottoscritto, visti gli atti d'ufficio:

F.to Dott.ssa Mosti Rosella

Il Segretario ComunaleDalla residenza comunale, lì 20/03/2017

Attesto che la presente è conforme all'originale.

Il Segretario Comunale

Dott.Ssa Mosti Rosella

Data: 10/03/2017



INTESTAZIONE DENOMINAZIONE FG. PARTIC.
ALTRE PARTIC. 

O SUB.

UTILIZZO 

ATTUALE

DESTINAZ. URBANISTICA 

P.G.T. in vigore dal 

27.04.2011

TIPOLOGIA SUPERFICIE m²

VALORE DI 

MERCATO 

(€)

VALORIZZAZIONE - 

ALIENAZIONE       

(€)

% DI 

POSSESSO

COMUNE DI SCANDOLARA RAVARA

Porzione di terreno da 

derivare con 

frazionamento dell'intero

6 306 306/bbb incolto ATP 0,01 nel DdP
porzione di terreno da 

urbanizzare

da frazionare 

7.000 circa

125.000,00 a 

corpo
 125.000,00 a corpo 100

COMUNE DI SCANDOLARA RAVARA Terreno 3 51 e 52 agricolo Ambito agricolo terreno coltivabile 45.520
282.000,00 a 

corpo
 282.000,00 a corpo 100

  
PIANO 2017/2019 DELLE ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONI IMMOBILIARI

Art. 58 d.l. 112/2008
I beni immobili inseriti nel presente elenco non so no strumentali all’esercizio delle funzioni istituzion ali dell’Ente e pertanto sono suscettibili di valor izzazione ovvero di dismissione. 

L’inserimento degli immobili nel presente piano ne determina la conseguente classificazione come patrim onio disponibile e ne dispone la destinazione urbani stica.

Allegato A) alla delibera di C.C. n. 2 del 2/03/2017 

IL SEGRETARIO COMUNALE

 Dott.ssa Mosti Rosella

1


